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In tutti gli Stati Uniti si perdono 
â migliaia i posti di lavoro, ad eccezione 

eh* Huston nel Texas. Ed è proprio qui . 
che l'imprenditore bergamasco sbarca cori la sua azienda per cominciare Una grande avventura 

L
a creatività e l'inventiva 
industriale italiana a 
Houston, nel Texas. Nel 
cuore cioè di ciò che c'è 
oggi di più vivo nell'A-

^^m merica dinamica e spa
valda di una volta. Dove, al contra
rio dì quanto accade a Boston, New 
York e Filadelfia, non c'è paura del 
futuro: dove è tutto un fervore di at
tività e ciò che ieri era innovativo 
oggi è già superato. Tutto questo e 
altro ancora è Houston. Oggi è la 
sola metropoli con cui si identifica 
il vecchio sogno kennediano della 
nuova frontiera dell'intera nazione 
americana. Un territorio e un sogno 
di conquiste scientifiche, tecniche e 
culturali di crescente benessere e di 
nuova qualità della vita che carica 
la capitale del Texas di simbologie 
quasi avveniristiche è riservate a 
pochissime altre città Usa. Ebbene, 
riuscire, in questo momento, ad af
facciarsi. proprio da questa metro
poli, sul mercato degli Stati Uniti 
non può non riempire d'orgoglio i 
suoi protagonisti. Tra questi Renato 
Bonfanti. 

Non l'emoziona un po' essere ar
rivato sul mercato Usa e proprio 
a Houston che, in questo momen
to, sembra Identificarsi con la 
nuova frontiera del sogno ameri
cano? 

Non mi piace la retorica. Non so co
sa rappresenti Houston per l'Ameri
ca o per gli Usa. Noi ci siamo arriva
ti con i nostri impianti, ma non ci 
siamo arrivati soli. In collaborazio
ne con il gruppo Cma di Fiorano 
Modenese, abbiamo realizzato una 
prima commessa e ora abbiamo fir
mato un secondo contratto, rispetti
vamente per 5 e 10 miliardi. 

Chi è il vostro committente e che 
tipo di Impianti gli fornite? 

Abbiamo lavorato e stiamo lavoran
do per il gruppo «Fonnosa plastic 
corporation^, un colosso del setto-
ré. Gii costruiamo "sistemi' piutto
sto complicati con una forte com
ponente elettronica. Consistono di 
gru, impianti di immagazzinaggio. 
sollevamento e L'asporto automati
ci per bobine di film polipropilene. 

Dopo questa commessa il merca
to Usa assumerà le sembianze di 
una strada in discesa? 

Non direi: i mercati sono sempre 
difficili. Posso però immaginare che 
avremo meno difficoltà. In ogni ca
so questi li consideriamo passi si
gnificativi. 

in pochi anni, o per meglio dire 
in questi ultimi anni, la Bonfanti 
è sensibilmente cresciuta. Se vo
lete continuare a crescere non 
dovrete anche cambiare il vostro 
modo di pensare e di agire? 

Quando il vecchio sogno 
kennediano diventa realtà 
ITALO FOROERI 

S
uando il mix meccanica-elettronica si sposa con fiuto e inven
tiva. Ecco il «segreto» del successo di un piccolo imprenditore 
bergamasco che, partito da zero, venticinque anni fa, oggi è ti
tolare di un'azienda leader di mercato in Italia nel campo del

la movimentazione e del sollevamento industriale. A 45 anni, Renato 
Bonfanti, amministratore unico della Bonfanti Impianti di Cisano Ber
gamasco; riflette a voce alta su quelle sue «malattie» giovanili per la 
meccanica e l'elettronica. Comincia a pensare di mettersi in proprio 
fin dai 16-17 anni quando frequenta i còrsi di elettronica all'istituto 
Esperia di Bergamo e contemporaneamente va a bottega da un pic
colo costruttore di gru. Impara rapidamente il mestiere divenendo an
che un abile montatore. Come montatore e poi come capocantiere 
guadagna bene, viaggia, accumula esperienze, ma non gli basta. Lo 
rode quel pallino fisso di mettersi in proprio. E così, quando toma da 
militare, a 21 anni, rompe gli indugi e apre la sua officina. t : . 

Certamente, ma senza volare: vo
gliamo restare coi piedi per tèrra. 

Cosa significa cambiare modo di 
pensare e di agire per un'Impre
sa come la sua? 

Per esempio, dovremo ricercare più 
alleanze che in passato. Piccolo è 
bello, ma non basta pifl. Oggi certi 
problemi industriali e di mercato si 
possono affrontare solo con delle 
alleanze. -

Continuerete a coltivare il vostro 
mercato tradizionale dei carro
ponti, delle gru a cavalletto, a bi
cicletta, a monorotaia: insomma 
degli impianti manuali? 

Sicuro, la conservazione dei vecchi 
clienti è per noi importantissima. 
ma è evidente che dedicheremo, 
via via nel tempo, crescenti quote di 
investimento alla ricerca per la rea
lizzazione di impianti sempre più 

sofisticati semiautomatici e auto
matici. In questo settore ormai sia
mo un'azienda leader. Basta aver 
presente le nostre realizzazioni alla 
Mondadori di Verona, all'Istituto 
italiano di arti grafiche di Bergamo, 
alla Gnutti e alla Mir di Brescia, alla 
Manuli-film di Sessa Aurunca (Ca
serta) e così via. 

Avvertite anche voi la crisi che 

sta colpendo parecchi settori in
dustriali? i 

Almeno per ora dtrèi di no; anzi sia
mo in espansione. Tirano soprattut
to gli impianti automatici e semiau
tomatici. ''-••• - . . . • • • ' . 

Che significa, concretamente, 
impianti automatici di solleva
mento e movimentazione? 

Per rendere almeno l'idea diciamo 
che si tratta di gru-robot assai sofi
sticate e quasi sempre in grado di 
colloquiare» con le macchine di 
produzione e la gestione completa 
dello stabilmcnto. Per cercare di es
sere ancora più chiaro le dirò che i 
nostri impianti sollevano e traspor
tano da un'area all'altra dello sta-
bilmento, da una fase all'altra della 
lavorazione, rotoli di laminato, bo
bine di carta e ix>lipropilene, cilin
dri per la stampa a rotocalco, anelli 

di acciaio incandescente; insomma 
pezzi di ogni forma e dimensione e 
per ogni settore industriale. 

Lei sostiene che slete un leader di 
mercato. È soltanto una sua af
fermazione oppure... 

No, non è una mia affermazione; è 
un dato di mercato. Naturalmente 
non mi riferisco alle gru tradiziona
li, ma agli impianti automatici: in 
questo settore siamo decisamente 
aiprimiposti. • •*•' • 

Che cosa hanno 1 vostri impianti 
••< di particolare? 
Per quel che riguarda gli automatici 
o i semiautomatici, noi non faccia
mo alcun impianto standard; realiz
ziamo cioè impianti su misura per 
ogni cliente. I nostri tecnici vanno • 
sul posto, studiano l'ambiente di la
voro e le esigenze dell'azienda, poi 
progettiamo e costruiamo. 1 nostri 
impianti sono tutti uno diverso dal
l'altro. E dovunque sono installati 
conferiscono più efficienza e fanno 
risparmiare tempo e denaro alle 
aziende-

Si direbbe che siate degH specia
listi. ;, 

Si, il nostro motto è far bene il no
stro mestiere. Noi non sappiamo fa
re altro che il nostro mestiere, ma lo 
sappiamo fare bene. 
-. Come ha fatto la Bonfanti a fare il 

passo da piccola azienda artìgia-
:,'•- na a Impresa industriale? -

Direi facendo al meglio il nostro 
•" mestiere, circondandoci di collabo

ratori e consulenti davvero esperti e 
; senza mai montarci la testa. Per 
/ quello che mi riguarda, inoltre, ho 

cercato di valorizzare al massimo 
tutte le capacità responsabilizzan-

•' do ciascuno fino in fondo nei com
piti assegnati. 

Insomma un principale non im
piccione e che non vuole mettere 
il naso dappertutto? 

Non proprio; il naso l'ho messo e lo 
; metto, ma molte decisioni, anche 

importanti, le prendono altri cui 
competono precise responsabilità. •• 

Un equilibrio non fàcile in un'a
zienda che, tutto sommato, non 
supera I quaranta dipendenti. 

SI, ma niente nella vita è facile. In 
primo luogo io, ma anche il perso
nale. insomma tutti, sappiamo che 
l'andamento dell'azienda dipende 
da noi. Di ciò direi che c'è piena co
scienza. Forse è questo uno dei se
greti dei nostri successi. • 

Dopo Houston dove vorrebbe ar
rivare? 

L'obiettivo non era Houston, bensì 
il mercato Usa. Come ho detto in
tensificheremo ricerca e marketing. 
Abbiamo ancora grosse potenziali
tà di crescita, non vedo perchè do
vremmo fermarci. 

F O R U M 
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Troppe o troppo poche le fiere 
nel nostro paese? Al servizio 

dello sviluppo o all'insegna del campanilismo? 
Interrogativi a cui abbiamo cercato di rispondere in questa tavola rotónda con gli esperti del settor 

SE L'ESPOSIZIONE SERVE ALL'EURGP 

C
;. on la fine della legislatu • 

ra è caduta anche la 
possibilità di arrivare ad 
una riforma del sistema-
fieristico nel nostro pae 

" • • se. I lavori erano a buon 
, punto ma lo sciogliemmo delle Ca 

mere ha ricaccito tutto indietro di 
anni Sul ruolo del sistema fieristico 
e delle esposizioni ne abbiamo di 
scusso nel forum di questo mese 

: L'UNITÀ. Su Spazìoimpresa in que
sti ultimi mesi abbiamo svolto una ' 
rapida inchiesta per verificare es 
senzialrnente una cosa: la fiera rap-

; presenta ancora uno strumento uti 
,.. le per la presentazione di prodotti e 

di sviluppo economico per le azien
de? Su questo abbiamo trovato un 

. parere unanime: l'attività fieristica 
non è uno strumento obsoleto, an 

: zi. A questo punto sorge l'altro pro
blema: come mai l'Italia perde ter-

. reno rispetto alle attività consimili 
organizzate in altri paesi europei' 

.' Su tutto questo c'è un vuoto legisla 
rivo molto forte sul quale vorrei che 

; i partecipanti alla tavola rotonda si 
esprimessero. Forse nella prossima 

'. legislatura si riuscirà ad arrivare ad 
una riforma del settore. Pei oggi 
non possiamo far altro che discute 

,'••:. re se questo nuovo strumento potrà 
essere in grado di colmare questo 
•gap» nei confronti dei sistemi fieri
stici di altri paesi. Direi di iniziare il 

! nostro dibattito dando là parola al
l'onorevole Corsi in quanto relatore 

z nel disegno di legge sul settore 

CORSI. Devo dire che, in qualità di 
, relatore, è una delle leggi più diffid-

•"•'. li che mi sono trovato a relazionare, 
'-•-. perché il quadro era già stato defi-

. . nito. Si trattava di intervenire in una 
.' •-, realtà fatta di un impreciso conglo

merato, con tutte quelle forme di 
,.' eccesso di concorrenza che ha por

tato gli operatori del settore a ri-
• chiedere che ci fosse una seria re-

• golamentazione. È un testo di 14 ar-
' ricoli il cui primo articolo conferma 

' che le fiere, le mostre e le esposizio-
' ni sono considerate attività di pub 

blico interesse, in quanto preordi 
• nate allo sviluppo ed alla qualifica

zione del sistema produttivo. La 
• legge prevede che le manifestazioni 

' ; fieristiche debbano essere qualifi
cate a seconda della loro rilevanza, 
che può essere di ordine locale, di 
ordine regionale, nazionale e inter
nazionale. Il problema della qualifi
cazione è importante perché c'è 
una conpetenza diversa: se si tratta 
di manifestazioni di livello intema
zionale e parzialmente di livèllo na-

: . :. zionale, la competenza è al mìni-
. stero dell'Industria; mentre per le 

altre competenze passa al- ;-
le Regioni. Anche questo è " " ^ 

_ stato uno dei punti di gros
sa difficoltà, trovare questo •.:••;'. 
equilibrio all'interno della 
commissione nel quale si* 
potessero salvaguardare le . 

: competenze regionali in 
: base, all'articolo 117 della ,-\ 

Costituzione e il Dpr 616 e '• 
dall'altra parte anche le esigenze di 
coordinamento, che non poteva ; 

y non essere un coordinamento a li- ' 
• vello nazionale. Questo comporte- " 
' rà il tentativo di prosciugare le oltre 

700 manifestazioni intemazionali 

Mààrttenaorié 
alle «fiere » di vanità 
a dove va il sistema fieristi
co del nostro paese? La 
domanda è tutt'altro che 
peregrina se si pensa alla 

pletorica presenza di iniziative 
espositive e alla sua, spesso inuti
le ripetitività.: Se poi ci mettiamo 
anche il fatto che nell'ultima legi
slatura il Parlamento non è riusci
to a licenziare, dopo cinque anni 
di lavoro, la tanto attesa riforma 
del settore, allora il quadro è 
completo. Su questi argomenti, 
che interessano in prima battuta 

le imprese del nostro paese, ab
biamo voluto organizzare un fo
rum con i massimi esperti del set
tore. Per questo abbiamo messo 
intorno ad un tavolo Leonida Ca: 

stelli, responsabile del settore fie- • 
l risticó della Conf industria; Hubert 

Corsi, relatore della legge di rifor
ma nella^passata.; legislatura 
(de); Renato Grilli, membro del
la commissione per il Pds e Ugo 
Girardi, responsabile dei proble
mi fiere ed esposizioni per l'U-
nioncamere. 

Da tlnlttra Otturo Cattagno. Renato Grilli, Ugo Girardi, Hubert Coni a Leonida Castelli 

Competenze 
regionali 
e coordinamento 
della legge 
nazionale ; 
che si svolgono in Italia. Sono trop
pe rispetto a quelle che si fanno al
l'estero. C'è l'esigenza di una ra
zionalizzazione attraverso alcuni 
parametri che abbiano una rigoro- ; 
sita oggettiva e che sono quelli defi
niti anche nell'articolo 4 della leg
ge. Ciò comporterà anche la costi
tuzione di un comitato fieristico, nel 
quale sarà prevalente la presenza 
degli operatori del settore e che 
fungerà anche da osservatorio na
zionale ed intemazionale. Le mani
festazioni fieristiche dovranno svol
gersi prevalentemente nei quartieri 
fieristici. Mac'è l'esigenza che non 

ci sia una proliferazione in- ^ ^ 
discriminata di queste m^m 

strutture. Ogni città, ogni 
paese tende a farsi il suo -/•'•'. 
quartiere attorno ad ogni 
campanile. Le fiere di cui '••. 
partiamo noi, però, non so-

.-' no le fiere campionarie . 
che ormai stanno perden-
do terreno, le fiere che so- •••"••, 

. no nate storicamente come le fiere 
' del principe che doveva fare vedere 
: sul suo principato, oppure sul suo 

ducato, quello che la città faceva, 
quello che si produceva sul suo ter
ritorio; quello di cui si parla oggi e 

Una importante 
norma di 
incentivazione 
fiscale 
per il sistema 
che ci ha creato problemi anche ; 
nello scrivere queste norme di leg- -
gè sono le fiere specializzate, che in , 
qualche modo sono anche indi
pendenti dal territorio. Una fiera di 
questo tipo si può in fin dei conti or
ganizzare indipendentemente an
che dal luogo di produzione. L'art. 
14 è quello di cui più abbiamo do
vuto discutere quando ormai la leg
ge in qualche modo sembrava che 
dovesse andare in porto. Perché? 
Perché riguarda le incentivazioni fi
scali, cioè il tentativo di rendere 
flessibile il sistema consentendo 
agli enti fieristici di fare quegli ac

cordi di programma che p 
però essere agevolati in ma 
le che, se ci fossero dei pa 
quote tra le varie società, si 
ro fare senza che tutto ve 

. sorbito dal fisco. Questa r 
' incentivazione fiscale è : 

scussa a lungo anche ai fu 
sto bisogna sottolinearlo - ' 
incidenza sul bilancio; n< 
mo ritenuto e sosteniamo 
incidenza neutra, nel se 
non pesa sul bilancio per 
ste incentivazioni potrann 
soltanto se ci sarà questa i* 

L'UNITÀ. L'onorevole Coi 
to un accenno all'appr 
della legge, se ho ben c< 

• approvazione è avvenuta ; 
mitàdituttiigruppiAque 
riterrei interessante cono: 
che il parere della princip 
di opposizione. Secondo 
quali sono stati i punti di 
interesse della legge? 

GRILLI. Intanto voglio es 
rammarico mio personak 
del gruppo del Pds per la 
approvazione di questa n< 

L'UNITÀ. La legge non é 
provata? 

GRILLI. Non è arrivata 
non è diventata legge do 
di lavoro. Avevamo presi 
me gruppo comunista, or 
progetti di legge: uno di v 
mediato delle disponibili! 
late che erano nel Mai 
Stato, 40 miliardi degli a 
denti, per ammodernare ! 
e i quartieri; l'altro si pro| 
vece la costruzione di ur 
sistema fieristico nazio 
programmazione e la ra; 
zione delle manifestazkK 
li ed intemazionali, il 
l'ammodernamento dell; 
superata normativa quac 
ma le due urgenze che ir 
mo e che individuiamo a 
sono quelle di un amrno 
to dei quartieri e l'esigen 
una normativa che ci pe 
programmazione che rk 
tare concorrenze inutili < 
ni di energie. Vediamo, 
in Inghilterra, in Francia 
tutto nella Germania (a 
Francoforte e a Colonia' 
fatti grossi investimenti. 
esempio dalla Spagna u 
renza forte al nostro s'isti 
co. La concorrenza no 
Ci sono stati sfora degli 
ci in questi anni in Itali 
sistema produttivo, dell 
economiche, delle loro 
zioni, sforzi delle città e 
ni da quando hanno av 
petenze in questo sena 
una grave sottovalutazk 
lo delle fiere, del gros! 
che potevano costituire 
Italy da parte invece e 
La struttura produttiva il 
temente differenziata d 
gli altri paesi d'Europa. 
tura (atta più di miao u 
tive, è un tessuto diffuse 
media impresa. Credo 
gno era quello di amn 


